
 

 

CALENDARIO S. MESSE 

Segnaliamo che è possibile consultare il foglietto della Collaborazione  
anche on-line sul sito www.cendon.it e sul sito www.parrocchiasanmichelesilea.it 

E’ possibile rinunciare al foglietto cartaceo (salvando molti alberi), ricevendolo via e-mail, scrivere a 
 info@parrocchiasanmichelesilea.it oppure tramite WhatsApp (non sarà tramite un gruppo, quindi il tuo contatto 

rimarrà riservato) con l’invio della richiesta allo stesso indirizzo di posta elettronica scrivendo il tuo nome,  
cognome e numero di cellulare 

  SILEA CENDON SANT’ELENA 

Domenica 11 
 

9.00 vivi e def.ti iscritti al Sodalizio della  

Madonna della Salute; anniversario di matrimonio 

di Piero e Beppina; def.ti Fam. Bordin Filippo; 

def.ti Fam. Bettello; Grosso Pietro e Carollo Ame-

lia; Feltrin Anita 
 

10.30 60° anniversario di matrimonio di Zardo 

Roberto e Ganassin Elda; vivi e def.ti Cendron, 

Favaro Nella e Def. Zamprogno; Girardi Ernesto 

e Acri Marino; secondo le intenzioni di Nicola e 

Federica 
 

18.30 Trevisan Paolo; Conte Mario e Ida; Pavan 

Vladimiro, Luigi e Adelia; secondo l’intenzione di 

Cremasco Ornella 

11.00 

Fam. Vol-

pato Etto-

re; def.ti 

Fam. 

Franchetto 

Federico e 

Lucia; 

Roncarati 

Enzo e 

Dorina e 

Carpunio 

ed Elsa 

Negri 

9.30 Ruggero, padre Da-

nilo Scomparin; Romano 

Ines; Maria e Angelo 

Marchiante e Ines Zotta-

rel; Mauro Salvian– Tor-

resan Angelo e Pavan 

Maria– Annamaria Comin

– Def. Fam. Marton e 

Miatto 

Lunedì 12 
SILEA 

18.30 Bianco Alfeo; Antonietta Giuliani; Lorenzon Elena; Biadene Lino 

Martedì 13 
SILEA 

8.30 Zorzi Flora 

Mercoledì 14 
SANT’ELENA 

18.30 Vivi e Defunti della Famiglia Gentili– Mattiazzi Antonio, Gelsomina e Dionisio 

Giovedì 15 
CENDON 

18.30 S. Messa 

Venerdì 16 
SILEA 

8.30 S. Messa 

Sabato 17 18.30 50° anniversario di matrimonio di Benetel 

Giovanni e Marini Antonietta; Beni Rina; Antoniet-

ta Giuliani; Cavallin Beppino; Golfetto Antonia e 

Amendola Vincenzo; secondo le intenzioni dell’of-

ferente; Viale Paolo, zie e nonni Viale e Beni; Mi-

chilin Gianpaolo; Boaretto Paolo 

 18.30  Bresolin Bruno e 

Gelindo, Dalla Giustina 

Lucio (classe 1967) Anna-

lisa Vascon 

Domenica 18 
 

9.00 vivi e def.ti Fam. Soemi; Toffolo France-

sco; Pastrolin Luigia; Vanzella Sante e Segato 

Caterina 
 

10.30 vivi e def.ti iscritti al Sodalizio della  

Madonna della Salute; vivi e def.ti Fam. Beni e 

Botter; Basso Lina e Gasparetto Giancarlo 

 

18.30 per Daniela 

11.00 Na-

scimben 

Giancarlo; 

Commis-

sati Pietro 

e Fam.; 

Feltre An-

gelo e Cat-

tarin Gina 

9.30 Scomparin Camillo, 

Zottarel Annamaria– Bo-

nato Mario, Castellan, Po-

letto Lino e Zanardo Rosi-

na– Bianco Cesarino– 

Cecchetto augusto, Cada-

muro Ida– Gambarotto 

Mirella e Ada– Adriano, 

Giovanni, Amelia Cardin 

Ogni sabato dalle ore 17.30 in Chiesa a Silea, ci sarà un sacerdote disponibile per le confessioni 
e la possibilità di ADORAZIONE EUCARISTICA sino a pochi minuti prima dell’inizio della         
celebrazione della S. Messa.  

ADORAZIONE EUCARISTICA E CONFESSIONI 

  

Collaborazione Pastorale di Silea 
S. Michele Arcangelo - SS. MM. Vittore e Corona - Sant’Elena Imperatrice 
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Padre della gioia 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 22, 1-14) 
Gesù riprese a parlar loro in parabole e disse: «Il regno 
dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze 
per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli 
invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. Di nuo-
vo mandò altri servi a dire: Ecco ho preparato il mio 
pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono già 
macellati e tutto è pronto; venite alle nozze. Ma costoro 
non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi 
ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultaro-
no e li uccisero. 
Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise 
quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi dis-
se ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invi-
tati non ne erano degni; andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. 
Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne trova-
rono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali. Il 
re entrò per vedere i commensali e, scorto un tale che 
non indossava l'abito nuziale, gli disse: Amico, come hai 
potuto entrare qui senz'abito nuziale? Ed egli ammuto-
lì. Allora il re ordinò ai servi: Legatelo mani e piedi e get-
tatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di den-
ti. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  
 
 

Commento al Vangelo 

Noi pensiamo Dio lontano, 
separato, assiso sul suo tro-
no, e invece è dentro la sala 
della vita, è qui con noi.  
C’è, nella città, una grande fe-
sta di nozze: si sposa il figlio 
del re, l’erede al trono. Eppure 
nessuno sembra interessato. È 

la storia di Gesù e del suo rapporto difficile con Gerusa-
lemme, la città amata che uccide i profeti. 
Succede che gli invitati, presi dai loro affari, dalle litur-
gie laiche e feroci del guadagno, non hanno tempo da 
perdere per le persone, per gli incontri, per la gioia e gli 
affetti. L’idolo della quantità ha chiesto in sacrificio la 
qualità della vita. Dice il Vangelo: non se ne curarono. 
Dio non è interessante, non è attraente. 
La parabola avanza e racconta cose molto dure: Prese-
ro i servi e li uccisero. A questo segue la reazione vio-
lenta del re: si passa da una festa ad una strage dentro 
una città in fiamme. Dalle danze nuziali a un invitato 
legato mani e piedi e buttato fuori. 
Allora disse ai suoi servi: andate ai crocicchi delle stra-
de e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. Se 
cuori e case e villaggi si chiudono, il Signore apre in-
contri altrove, e invia di nuovo i suoi servi. 

L’ordine del re è illogico: Tutti quelli che troverete chia-
mateli alle nozze. Tutti, senza badare a meriti, razza, 
moralità. È bello questo re che, quando è rifiutato, anzi-
ché abbassare le attese, le innalza: Chiamate tutti! 
Lui allarga, gioca al rilancio, va più lontano; e dai molti 
invitati passa a tutti invitati, dalle persone importanti 
passa agli ultimi della fila: Fateli entrare tutti, addirittura 
prima i cattivi e poi i buoni. Scandalo per il fariseo che è 
in me. 
La sala si riempie di esclusi. Aveva detto infatti: Cerca-
te ai crocicchi delle strade, là dove ha fine la vita: cer-
cate quelli arrivati al termine della strada, che non ce la 
fanno più, i lasciati soli. 
E il re entrò nella sala. Noi pensiamo Dio lontano, sepa-
rato, assiso sul suo trono, e invece è dentro la sala 
della vita, è qui con noi. Qui seduto alla mia destra, 
nei giorni delle danze e in quelli delle lacrime. 
Aveva mandato a cercare gli straccioni, i senza tetto, i 
male in arnese e si meraviglia che uno non abbia l’abito 
nuziale? L’abito di cui parla il re non è il simbolo di una 
vita immacolata, infatti la sala è piena di brave persone 
e di cattivi soggetti mescolati insieme. Quell’abito di 
festa è la metafora della fede. L’invitato si è sbagliato 
su Dio, lo pensava un Dio incolore, incapace di far fe-
sta. «Sbagliarci su Dio è il peggio che ci possa capitare 
perché poi ti sbagli su tutto, sulla storia, sulla vita e sul-
la morte, sull’uomo e il suo destino» (D. M. Turoldo). 
L’invitato senza abito da festa è un uomo triste: non ha 
capito che credere è una festa, è acquisire bellezza del 
vivere, che è una scala di luce posata sul cuore e lungo 
la quale scende un Dio esperto di gioia che porta in do-
no giorni amorosi e contagiosi. 
Un Dio cui piace sconfinare, pascolare nella terra 
dell’uomo, e non nel solito paradiso. Un Dio che gode 
nello stare insieme agli uomini. 
Padre della gioia. 

Padre Ermes Ronchi 
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Domenica 11                                          

XXVIII del TO 
  

Lunedì 12 20.30 a Cendon, Bilancio Sagra Cendon  

Martedì 13 20.45 Riunione genitori dei ragazzi di 2a media del catechismo in vista dell’uscita 

ad Assisi 

Mercoledì 14 
 

20.45 Comitato di Gestione Scuola Materna Maria Bambina 

Giovedì 15 
S. Teresa di Gesù, 
vergine e dottore 
della Chiesa  

20.45 Consiglio di Collaborazione Segreteria 

Venerdì 16  

Sabato 17 
S. Ignazio di Antio-
chia, vescovo e 
martire 

15.15 Preparazione battesimi, in Oratorio a Silea 

Domenica 18                                          

XXIX del TO 
Vendita torte Suola dell’Infanzia Maria Bambina  

S. Messa per avvio dell’anno di Catechismo: 
 9.00 a Silea; 
 9.30 a Sant’Elena; 
 11.00 a Cendon 
 

10.30 Battesimi a Silea 

 

 

MERCATINO SAN VINCENZO  
AVVISO SOSPENSIONE ATTIVITÀ 

Si avvisa che l’attività del mercatino è sospesa fino alla 
conclusione dei lavori di ristrutturazione per l’adegua-
mento termico. 
La riapertuna è prevista per il mese di Novembre 2026 

Abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
  

Esequie 
 

 Betti Anita, di anni 95  

BACHECA DELLA COLLABORAZIONE 

LETTERA ENCICLICA MAGNIFICA HUMANITAS DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
SULLA CUSTODIA DELLA PERSONA UMANA NEL TEMPO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE  

1. La magnifica umanità creata da Dio si trova oggi di fronte ad una scelta decisiva: innalzare una nuova torre di Babele o 
edificare la città dove Dio e l’umanità abitano insieme. Ogni generazione riceve in eredità il compito di dare forma al proprio 
tempo: di far maturare la storia come luogo in cui la dignità di ogni persona sia custodita, la giustizia promossa e la fraternità 
resa possibile. Ma su ogni epoca incombe il rischio di costruire un mondo disumano e più ingiusto. Là dove l’umanità corre 
il pericolo di smarrire il proprio volto, noi cristiani alziamo gli occhi verso il Dio che si è fatto carne, sapendo che 
«solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo». [1] Questa magnifica umanità in Gesù Cri-
sto diventa la Via, la Verità e la Vita, aprendo per ciascuno di noi la strada per crescere verso la pienezza. 
2. Fondati su Cristo, pietra viva, facciamo esperienza della potente e misteriosa azione dello Spirito Santo, e crediamo che 
ogni autentico sforzo umano di cooperare con Lui per il bene sarà benedetto dal Padre celeste, nel quale riponiamo la nostra 
speranza. Per questo possiamo contribuire con impegno a tutte quelle iniziative che costruiscono un mondo più giusto, e pos-
siamo chiamare altri a collaborare con noi nella promozione dello sviluppo integrale di ogni essere umano. Desideriamo en-
trare in dialogo con tutti gli uomini e le donne del nostro tempo, insieme ai quali prendiamo parte agli avvenimenti, alle do-
mande e alle aspirazioni dell’umanità. [2] Vogliamo individuare, insieme con loro, nuove strade per il bene comune e la pro-
mozione di una vita dignitosa per tutti. Tale attitudine al dialogo è parte integrante della vocazione della Chiesa, perché essa, 
costituita «in Cristo, in qualche modo il sacramento […] dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano», 
[3] riconosce nella storia il luogo in cui il Vangelo interpella e accompagna l’esperienza umana. 
3. Con questo spirito, nel 1891 Leone XIII ha pubblicato l’Enciclica Rerum novarum, di cui con viva riconoscenza celebria-
mo quest’anno il 135° anniversario. Con quel documento, il mio amato Predecessore ha dato impulso a quella riflessione sul-
la società, sull’economia e sulla politica che oggi chiamiamo “Dottrina sociale della Chiesa”. E quando alcuni obiettavano 
che la Chiesa non doveva sprecare energie in questioni mondane, ma preoccuparsi di comunicare un messaggio di vita eter-
na, egli rispondeva con realismo e sapienza che l’annuncio del Vangelo non può dimenticare la vita concreta dei popoli. [4] 
Sono trascorsi molti decenni da allora, e il Magistero, i pastori, i teologi e i fedeli hanno continuato a riflettere sulle questioni 
sociali alla luce del Vangelo. Oggi la Dottrina sociale della Chiesa è un patrimonio di saggezza, ove troviamo principi per 
pensare, criteri per discernere e giudicare, orientamenti concreti per agire. Essa si fonda sulla Sacra Scrittura e sulla Tradizio-
ne e, in dialogo con le scienze, ci aiuta a leggere con lucidità le sfide del presente, individuando percorsi adeguati per vivere 
una testimonianza cristiana limpida, con gioia e al servizio del mondo. Non è un insieme statico di concetti, ma un corpus 
vivo di verità, che custodisce e interpreta la vocazione dell’umanità a una vita piena e giusta. A questa tradizione vivente de-
sidero dunque aggiungere la mia voce, invocando l’aiuto dello Spirito di sapienza, che abita il mondo sin dal suo inizio (cfr 
Pr 8,22-31). 
Le res novae del nostro tempo 
4. Se a suo tempo Leone XIII parlava di «nuove questioni» ( rerum novarum), oggi non possiamo semplicemente ripetere i 
suoi preziosi insegnamenti, ma dobbiamo chiedere a Dio la saggezza per interpretare le grandi tendenze del nostro tempo, in 
particolare i progressi della tecnica. Negli ultimi anni è divenuto sempre più evidente quanto rapidamente e profondamente la 
digitalizzazione, l’intelligenza artificiale (IA) e la robotica stiano trasformando il nostro mondo. La tecnica non va considera-
ta, in se stessa, come forza antagonista rispetto alla persona: al contrario, essa è radicata nella nostra storia fin dal principio, 
in quanto «fatto profondamente umano, legato all’autonomia e alla libertà dell’uomo». [5] Lo sviluppo tecnologico ha contri-
buito nei secoli a un significativo miglioramento delle condizioni di vita dell’umanità; allo stesso tempo, ogni fase del pro-
gresso ha mostrato anche il volto ambiguo di strumenti capaci di arrecare danno quando non orientati al bene. Oggi, tuttavia, 
ci troviamo dinanzi a una situazione nuova, in cui la potenza e la pervasività delle tecnologie emergenti si innestano nella 
trama della quotidianità, plasmano i processi decisionali e incidono in profondità sull’immaginario collettivo: «Mai l’umanità 
ha avuto tanto potere su se stessa». [6] Le nuove tecnologie aprono un orizzonte esteso in direzioni che, seppur intuibili, non 
possiamo ancora pienamente prevedere. Ciò rende più complesso valutarne l’impatto e gli effetti a lungo termine sulla digni-
tà delle persone e sul bene comune. 
5. Ora tocca a noi assumere con lucidità e responsabilità le sfide del nostro tempo. È necessario adottare strumenti normativi 
adeguati, capaci di tutelare la giustizia e di contenere gli effetti distorsivi del potere tecnologico. Ma la questione non si esau-
risce nella regolamentazione. Come avvertiva Papa Francesco, occorre domandarci con realismo chi oggi detenga questo 
potere e a quali fini lo orienti: «Non possiamo ignorare che l’energia nucleare, la biotecnologia, l’informatica, la conoscenza 
del nostro stesso DNA e altre potenzialità che abbiamo acquisito [...] danno a coloro che detengono la conoscenza, e soprat-
tutto il potere economico per sfruttarla, un dominio impressionante sull’insieme del genere umano e del mondo intero». [7] 
Un tempo erano soprattutto gli Stati a guidare e indirizzare l’innovazione. Oggi, invece, i principali motori dello sviluppo 
sono attori privati, spesso transnazionali, dotati di risorse e capacità di intervento superiori a quelle di molti governi. Il potere 
tecnologico assume così un volto inedito, prevalentemente “privato”, e per questo ancora più difficile da discernere, governa-
re e orientare al bene comune. 
6. Per questo occorre avviare un discernimento condiviso capace di penetrare le radici spirituali e culturali delle trasforma-
zioni in atto. Se ci limitiamo alle contingenze, rischiamo di lasciare che il susseguirsi delle emergenze decida al posto nostro 
la direzione del cammino. Stiamo vivendo una rapida fase di transizione, un “cambiamento d’epoca”, in cui – mentre alcuni 
si contendono il futuro delle nuove tecnologie e altri sono impegnati nella riflessione su di esse – la maggior parte delle per-
sone rimane in attesa, osserva da lontano e spera semplicemente che tutto vada per il meglio. Proprio per questo si impongo-
no alla nostra coscienza domande decisive, che non possono più essere eluse: dove stiamo andando? Verso quale meta desi-
deriamo orientarci? Quale direzione scegliere come comunità umana e come popoli?  

Continua... 
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